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Dipartimento Approvvigionamenti ed Affari economico finanziari 

Servizio Procedure di Gara in Ambito Sanitario 

Ufficio Gare europee (servizi e forniture) 
Responsabile: Massimiliano Possamai 

Referente: Francesca Pintarelli 

viale Verona n. 190/8 – 38123 Trento 

tel. 0461- 906311 
pec: spgas-apss@pec.apss.tn.it 

 

Cod. 18.2.2.9-2021 
Il numero e la data di protocollo sono generati automaticamente dal sistema (DPCM 3.12.2013, art. 20) 
 

Oggetto: Procedura aperta per l’appalto del servizio di gestione socio sanitaria e alberghiera della 
struttura residenziale per pazienti del Centro Disturbi del Comportamento Alimentare 
dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di Trento. CIG: 86958992DE - Gara telematica n.: 
99169. Nota di chiarimento n. 7. 

 

 
N O T A  D I  C H I A R I M E N T O N. 7 

 
 

A seguito delle richieste di chiarimento formulate dai concorrenti interessati a partecipare alla gara 

in oggetto si precisa quanto segue: 

 

Quesito 1 

Per assolvere alla previsione di 1 figura di coordinamento con attività prevista all’art. 9 è possibile 
prevedere che tale ruolo possa essere suddiviso tra due diverse persone? 
 

Risposta 

La proposta non è di per sé incompatibile con le prescrizioni minime previste dal Capitolato 
tecnico. Le ragioni organizzative, che supportano le modalità con cui viene assolto l'obbligo di 
Capitolato, saranno oggetto di esame da parte della Commissione tecnica al pari di ogni altro 
elemento della relazione tecnica. 

 

Quesito 2 

Per le figure di educatore professionale (6, con attività full time) è possibile prevedere che, per 
ragioni di maggiore flessibilità gestionale e riduzione del turn over, il corrispondente monte ore 
complessivo possa essere distribuito su un numero maggiore di persone? 

 

Risposta 

La proposta non è di per sé incompatibile con le prescrizioni minime previste dal Capitolato 
tecnico. Le ragioni organizzative, che supportano le modalità con cui viene assolto l'obbligo di 
Capitolato, saranno oggetto di esame da parte della Commissione tecnica al pari di ogni altro 
elemento della relazione tecnica.  
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Quesito 3 

È corretto intendere che il servizio di ristorazione di cui all’art. 5 del Capitolato Speciale - parte 
tecnica è da riferirsi solo agli Ospiti della Comunità Terapeutica e che pertanto ne sono esclusi i 
dipendenti della struttura e i soggetti afferenti al centro diurno? In caso contrario siamo a richiedere 
cortesemente la quantificazione di eventuali ulteriori pasti non citati nella documentazione di gara. 
 

Risposta 

È corretto. Con la precisazione che - ove il progetto terapeutico personalizzato lo preveda - 
potrebbero saltuariamente partecipare al pasto anche i professionisti presenti al medesimo 
(dietisti, psicologi, ecc...). 

 

Quesito 4 

Quali saranno gli orari di erogazione dei pasti (colazione, pranzo, cena e spuntini)? 

Risposta 

Si invitano gli offerenti a prestare particolare attenzione al fatto che il servizio appaltato non è un 
servizio di ristorazione o di pulizia locali, ma un servizio socio-sanitario ed educativo-riabilitativo 
per pazienti con disturbi del comportamento alimentare. Pertanto la fase di consumazione dei pasti 
è a tutti gli effetti parte di detto servizio e può avere tempi e modalità di erogazione differenziate a 
secondo del progetto terapeutico individualizzato di ciascun ospite. 
 

Distinti saluti. 

 
Trento, 17 maggio 2021. 
 
Il Responsabile del Procedimento ai sensi della L.P. n. 23/1992: dott.ssa Francesca Pintarelli. 
Il Responsabile dell’Ufficio Gare Europee: dott. Massimiliano Possamai. 

 

f.to IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PROCEDURE DI GARA IN AMBITO SANITARIO 

dott.ssa Sonia Pinamonti 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 del CAD, D.Lgs. 82/2005). La 
firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 
 

 
 


